
lèccori, altre ne*lunghi acquazzoni; e perchè 
alcune fruttificano al primo tiepore dell’ a r ia , 
altre a Primavera inoltrata, altre hanno Info
gno del calore cocente d elP E ila te . '-S’ inten
de ancora perchè certe Piante diverfifichino 
nella durata, e nella fruttificazione , fecondo 
i climi dove fi coltivano . Spiega 1* Autore 
( a c. 17 5 . ) come fucceda il neceffario na
turai ripofo rifiorativo delle Piante nei Climi 
caldiflìmi, nei freddiffimi, e perfino nell’ Egit
to dove non piove; e quale ila l ’ Epoca della 
nuova tiepida Ragione , che rimette in corfo 
la vegetazione delle Piante radicate a fior di 
terra , e di quelle che hanno le radiche più 
profonde. Soprattutto il freddo giufio , e re
golato nell* Inverno è utile per moltiplicare , 
ingroflare, e fortificare le radiche, e dar buon 
fondamento alle Piante , fenza del quale lo 
Itelo verrebbe mefchino , e la fruttificazione 
farebbe fcarfa . Perciò il T . paffa a trattare 
dell’ ufo delle Radiche nelle Piante, ed in qual 
proporzione Eia la quantità e fuperficie lo
ro} a quella degli fieli fopra terra; e di quan
ta importanza fia per la felice vegetazione , 
che le Radiche fi pollano liberamente fpande- 
re e moltiplicare per il terreno ben rotto e 
difgregato coi lavori Rufticali. In feguito mo- 
ftra che fe il periodo del freddo minore d’ 
Un terzo dell’ Annata , o in eifo tempo è af
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